
Carissimi Amici ed Amiche, 
     continuiamo nel nostro percorso di generosità a sostegno delle tantissime necessità della nostra Co-
munità Pastorale «San Vittore». Abbiamo il dovere di prenderci cura delle nostre strutture e di intervenire tutti quanti nel mantenerli e 

renderli sia sicuri che dignitosi per un servizio pastorale sempre all’altezza. Nel mese di febbraio intensificheremo attraverso le buste po-

ste sulle panche i nostri sforzi come membri della Comunità per abbattere sempre più le rimanenze sia di Briosco che di Capriano. 

GRAZIE alle offerte di Euro 100 per la cupola a Briosco. Ma anche per il Santuario di Sant’Elisabetta con una piccola offerta di Euro 
50. GRAZIE alle offerte di Euro 1650 per la Visita e la Benedizione alle Famiglie per i lavori a Capriano, ma anche per l’offerta delle 

buste di Euro 150 e la generosità di una Famiglia che ha donato la cifra di Euro 2000. DIO BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VER-
SO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! Quindi ... come ripeto sempre IL POCO DI TANTI 
FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OF-
FERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO 
COMUNITARIO!!! Vorrei chiedere a chi bonifica alla Parrocchia di Capriano per la detrazione di utilizzare la causale: 

«Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la causale: «Restauri superfici 
decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 16 FEBBRAIO 2025 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 519 (+ 2) = Euro 25.950 - rimanenza Euro 49.050. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 2 (+ 1) = Euro 100 - rimanenza Euro 16.850. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 73.000; 

   Totale cellette nº 1460:   coperte nº 706 (+ 76) = Euro 35.300 - rimanenza Euro 37.700. 

ne dell’Oriente cristiano, radicato nella tradizione degli apostoli. A tutte queste realtà 

si riferiva Giovanni Paolo II nel suo discorso ai greco-cattolici slovacchi del 2 luglio 

1995, nel quale possiamo cogliere il suo sentimento nei confronti delle Chiese Orien-

tali: «L’unità della Chiesa di Cristo è abbellita dalla koinonia delle legittime diver-
sità che, lungo la storia, hanno permesso al vivificante annuncio del Vangelo di 
diventare patrimonio peculiare e tradizione propria di ogni popolo. Voi, fratelli e 
sorelle di rito orientale, per secoli avete conservato la vostra liturgia, avete rac-
colto un multiforme patrimonio spirituale che caratterizza la vostra Chiesa e che 

si esprime negli edifici sacri, nelle icone, nei canti, nelle devozio-
ni. Siate riconoscenti a Dio per la ricchezza che vi è stata elargi-
ta, e rimanete fedeli ai doni che Egli vi ha dato! (...)». Le parole 

del Pontefice circa la necessaria salvaguardia della presenza arric-

chente delle Comunità cattoliche orientali hanno una portata uni-

versale, oggi ancora più accentuata. Pensiamo, per esempio, a quel-

le Comunità cattoliche orientali che si trovano a vivere in un conte-

sto religioso e culturale maggioritario latino o, ancora di più, non 

cristiano, come nel Medio Oriente, dove si registra una diminuzione 

o, per meglio dire, un «prosciugamento» delle Comunità a causa 

delle guerre e dei relativi flussi migratori. Oggi più che mai, il richiamo alla salvaguardia di queste Comunità diventa profetico. 

 Rivolgiamo a questi due grandi SANTI la nostra preghiera: 

Santi Cirillo e Metodio, 
nella certezza della vostra protezione e nella gioia di poter contemplare in voi la bellezza della santità, 

con fiducia affidiamo alla vostra intercessione i nostri sinceri propositi ed i nostri ardenti desideri. 
Fratelli nella carne, 

avete anche realizzato una luminosa fraternità soprannaturale nella via di Dio. 
Per il vostro esempio sia possibile anche a noi dare vita a storie di vera amicizia spirituale, 

nella ricerca della perfezione evangelica. 
Conquistati all’amore del Signore ed appassionati all’annuncio del Vangelo, 

siete divenuti evangelizzatori instancabili tra i popoli slavi. 
Per il vostro esempio sia possibile anche a noi dedicare la vita alla testimonianza di Gesù Risorto. 

Introdotti nella cultura delle popolazioni della Pannonia e della Moravia, 
avete curato la traduzione della Bibbia e dei testi liturgici in lingua slava. 

Per il vostro esempio sia possibile anche noi esprimere la verità della fede nel linguaggio dei nostri popoli. 
Siete stati proclamati patroni d’Europa. 

Per il vostro esempio sia possibile anche a noi 
collaborare nell’edificazione di un continente europeo fedele alle proprie radici cristiane. 

 Sua Eccellenza Marini Monsignor Guido, Vescovo di Tortona 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

 COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

17 Febbraio 2025 - 23 Febbraio 2025 
 

VI DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - Popoli tutti, lodate il Signore! 
Is 56, 1 - 8; Sal 66; Rm 7, 14 - 25a; Lc 17, 11 - 19 

 

Fratelli Carissimi e Sorelle Carissime, 
         ho ancora negli occhi e nella mente e nel cuore - soprattutto - l’intensa e 

partecipatissima Celebrazione Eucaristica in onore della Madonna di Lourdes nella 33ª Giornata Mondiale del Malato. Un momento 

di vera GRAZIA, arricchito anche dalla presidenza di don Federico Galliussi, Cappellano dell’Ospedale di Carate Brianza, che ringrazio 

per l’immediata disponibilità a condividere la preghiera dell’Eucaristia con la nostra Comunità Pastorale «San Vittore». Restando su 

questo tema così importante della sofferenza accolta e vissuta alla luce della FEDE vorrei condividere con voi tutti, ma soprattutto gli 

AMMALATI, questo pensiero in riferimento al grande SAN GIOVANNI PAOLO II. Egli la malattia l’ha sperimentata fino alla fine ... Ecco la 

riflessione su «I malati e il senso della sofferenza nell’insegnamento di Wojtyła». 

«V’è il profilo del Cireneo, quello che meglio conosco - da ogni angolazione possibile -. Comincia sempre accanto all’altro Uomo». Sono 

versi di Karol Wojtyła nel suo poema Profili del Cireneo (1957). Wojtyła, all’epoca, era ben lontano da quella sofferenza che avrebbe 

provato anni avanti nella propria carne. Potremmo intravedere, dunque, in questi versi, ciò che fu la malattia per San Giovanni Paolo II: 

«essere accanto all’altro Uomo». Tutti abbiamo in mente l’immagine dell’apertura della Porta Santa del Giubileo del 2000: un papa fragi-

le che si presentava comunque in piedi davanti al mondo. Il Papa, nel 2000, era profondamente provato dalla malattia (il Parkinson), ma 

in quel momento, alle soglie del terzo millennio cristiano, volle essere comunque presente con tutta la sua fisicità anche se visibilmente 

provata dalla malattia. Così come, anni dopo, fece in quella famosa ultima Via Crucis del 2005: in quel caso, davvero, i versi scritti nel 

1957 si rivelarono profetici. Stanco e affaticato, questa volta San Giovanni Paolo II si presentava al mondo con una croce che abbraccia-

va con un amore indicibile: era Wojtyła a essere accanto a Gesù, non il Cireneo evangelico. Il Papa polacco non nascose mai la sua ma-

lattia ma ne fece quasi il «baluardo» di una nuova missione sacerdotale: diventare annunciatore del Vangelo della sofferenza, della ma-

lattia. Importante ricordare che al giornalista André Frossard, nel libro Non abbiate paura (Rusconi, 1996, Milano), confessò che il pensie-

ro degli ammalati incontrati durante il suo sacerdozio ed il suo ministero episcopale fu per lui importante nell’accettare l’elezione a Pon-

tefice: le immagini delle persone incontrate durante il suo ministero di vescovo di Cracovia, di tutti quei «malati incurabili e condannati 

alla carrozzella» e di tutti quei sofferenti «inchiodati nel loro letto», gli diede forza per pronunciare l’«accepto» dell’elezione al soglio di 

Pietro. Non fu un caso, allora, che poco dopo esser divenuto pontefice, uno dei suoi primi atti di successore di Pietro fu quello di andare 

a visitare il Cardinale Andrzej Maria Deskur, suo amico da tanti anni, ricoverato al Policlinico Gemelli. Lo stesso ospedale che lo vide, 

poi, più volte entrare ed uscire per i problemi di salute, a cominciare da quel primo ricovero a seguito dell’attentato del 13 maggio 1981. 

Fu battezzato dallo stesso pontefice «Vaticano tre». «Se il tema della sofferenza esige di essere affrontato in modo particolare nel contesto 

dell’Anno della Redenzione, ciò avviene prima di tutto perché la Redenzione si è compiuta mediante la Croce di Cristo, ossia mediante 

la sua sofferenza». Parole contenute nella sua Lettera Apostolica Salvifici doloris, scritta in occasione del Giubileo della Redenzione 1983 

- 1984. E sempre nello stesso documento si legge: «La sofferenza umana desta compassione, desta anche rispetto, ed a suo modo intimi-

disce. In essa, infatti, è contenuta la grandezza di uno specifico mistero. Questo particolare rispetto per ogni umana sofferenza deve es-

ser posto all’inizio di quanto verrà espresso qui successivamente dal più profondo bisogno del cuore, ed anche dal profondo imperativo 

della fede». La Salvifici doloris recava la data dell’11 feb-

braio 1984. Una data fondamentale per San Giovanni Pao-

lo II quella dell’11 febbraio, memoria della Beata Vergine 

Maria di Lourdes. Un Papa mariano che collega le sofferen-

ze di Cristo, dell’umanità tutta, con la figura della Vergine. E 

fu scelta da Papa Wojtyła proprio questa data come Giorna-

ta Mondiale del Malato. Era il 1992. La Giornata fu istituita 

con lo scopo «di sensibilizzare il Popolo di Dio e, di conse-

guenza, le molteplici istituzioni sanitarie cattoliche e la stes-

sa società civile, alla necessità di assicurare la migliore assi-

stenza agli infermi; di aiutare chi è ammalato a valorizzare, 

sul piano umano e soprattutto su quello soprannaturale, la 

sofferenza» (Lettera di Giovanni Paolo II al Cardinale Fioren-
zo Angelini, presidente del Pontificio Consiglio della Pastora-
le per gli Operatori Sanitari, per l’istituzione della Giornata 
Mondiale del Malato, 13 maggio 1992). Giovanni Paolo II, 

dunque, con l’istituzione della Giornata Mondiale del Mala-

to, volle proprio «accendere i riflettori» sul particolare tema 

della sofferenza nella malattia. Ed è in questo contesto che 

 

https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/letters/1992/documents/hf_jp-ii_let_13051992_world-day-sick.html


17 -Lunedì - Sette Santi Fondatori dell’Ordine dei Servi della B.V. Maria - [II] - Fuori di te, Signore, nulla bramo sulla terra 
Sir 38, 9 - 14; Sal 72 (73); Mc 8, 31 - 33 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare in Oratorio a Fornaci 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (Sant’Agnese e San Luigi) al Centro Parrocchiale a Briosco 
21.00  INCONTRO DI FORMAZIONE PER GLI ADOLESCENTI in CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

18 - Martedì della VI settimana dopo l’Epifania - San Patrizio, Vescovo - [II] - Chi cerca il Signore non manca di nulla 
Sir 27, 1 - 3; Sal 126 (127); Mc 9, 14 - 29 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [II] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.15  Incontro con i Sacerdoti del Decanato di Carate Brianza presso l’Oratorio di Giussano 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (San Giovanni Bosco e San Tarcisio) al Centro Parrocchiale a Briosco 
20.30  INCONTRO CON I RESPONSABILI DEI CORI PARROCCHIALI presso la Sala Consiliare in Oratorio a Capriano 

19 - Mercoledì della VI settimana dopo l’Epifania - San Turibio di Mongrovejo, Vescovo - [II] - Donaci, Signore, la sapienza del cuore 
Sir 25, 1 - 6; Sal 89 (90); Mc 9, 33 - 37 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

17.00 - 18.00  Incontro dei Preadolescenti delle Medie in Oratorio a Briosco 
17.30  Celebrazione Eucaristica NON al Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta MA in Chiesa a Briosco 
21.00  PERCORSO DI FORMAZIONE DECANALE PER I CATECHISTI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA presso l’Oratorio di Renate 

20 - Giovedì della VI settimana dopo l’Epifania - [II] - Il Signore è sostegno dei giusti 
Sir 2, 1 - 11; Sal 36 (37); Mc 9, 38 - 41 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00 Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [II] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

21 - Venerdì della VI settimana dopo l’Epifania - San Pier Damiani, Vescovo e Dottore della Chiesa - [II] - I cieli narrano la gloria di Dio 
Sir 18, 1 - 14; Sal 18 (19); Mc 9, 42 - 50 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

21.00  INCONTRO DEI 18/19ENNI E GIOVANI in CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

22 - Sabato della VI settimana dopo l’Epifania - [II] - Il Signore regna nella sua santa città 
Es 23, 20 - 33; Sal 98 (99); Eb 1, 13 - 2, 4; Gv 14, 1 - 6 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

23 - PENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - [III] - Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 
Dn 9, 15 - 19; Sal 106; 1 Tm 1, 12 - 17; Mc 2, 13 - 17 

GIORNATA PENITENZIALE DELLA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a cui segue l’ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA fino alle ore 17.30 a Briosco 

11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
14.30 - 17.30  POSSIBILITÀ DI ACCOSTARSI AL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE con Confessori Straordinari a Briosco 
17.30  SOLENNE BENEDIZIONE EUCARISTICA a Briosco 

volle ribadire il senso della fede davanti all’impossibilità umana di comprenderla, di capirla. Nel suo primo Messaggio per la Giornata del 

Malato del 1993 scrisse: «La malattia, che nell’esperienza quotidiana è percepita come una frustrazione della naturale forza vitale, diven-

ta per i credenti un appello a “leggere” la nuova difficile situazione nell’ottica che è propria della fede. Al di fuori di essa, del resto, come 

scoprire nel momento della prova l’apporto costruttivo del dolore? Come dare significato e valore all’angoscia, all’inquietudine, ai mali 

fisici e psichici che accompagnano la nostra condizione mortale? Quale giustificazione trovare per il declino della vecchiaia e per il tra-

guardo finale della morte che, malgrado ogni progresso scientifico e tecnologico, continuano a sussistere inesorabilmente? Sì, soltanto in 

Cristo, Verbo incarnato, redentore dell’uomo e vincitore della morte, è possibile trovare la risposta appagante a tali fondamentali interro-

gativi». Lourdes, luogo di sofferenza e di speranza, di fede profonda e di dialogo con il 

Signore, con la Vergine. E a quel luogo Papa Giovanni Paolo II fu sempre legato. Era stato 

lì, in quel luogo, la prima volta da Pontefice, pieno di forze e vitalità, il 14 ed il 15 agosto 

del 1983. E l’ultima volta, nel 2004. La sua immagine è scolpita nella memoria: il Papa 

polacco, stanco, s’inginocchiò davanti la grotta di Massabielle, con grande fatica. Poche 

parole ma dense, in quella occasione: «Ho sempre avuto grande fiducia, per il mio mini-

stero apostolico, nell’offerta, nella preghiera e nel sacrificio di quanti sono nella sofferenza. 

Vi domando di unirvi a me durante questo pellegrinaggio, per presentare a Dio, per inter-

cessione della Vergine Maria, tutte le intenzioni della Chiesa e del mondo. Cari fratelli e 

sorelle ammalati, vorrei stringervi fra le mie braccia con affetto, uno dopo l’altro, e dirvi 

quanto sono vicino e solidale con voi. Lo faccio spiritualmente affidandovi all’amore ma-

terno della Madre del Signore, e chiedendo a lei di ottenere per voi le benedizioni e le 

consolazioni di suo Figlio Gesù». Il resto fu un incrocio di sguardi, in silenzio, nella pre-

ghiera: San Giovanni Paolo II guardava la statua della Vergine. La Vergine guardava il suo 

ministro. 

 

 In settimana abbiamo poi celebrato la Festa dei SANTI CIRILLO e METODIO, 

Compatroni d’Europa, anche se molti, forse, hanno associato immediatamente e simpati-

camente la data del 14 febbraio alla memoria di un altro Santo: SAN VALENTINO!!! Pen-

sando così agli innamorati!!! Però, ora, mi piace portare all’attenzione di tutti queste due 

splendide figure di evangelizzatori perché è urgentissima anche oggi una RI - EVANGELIZ-
ZAZIONE di questa poverissima, umanamente parlando, Europa!!! Lo faccio servendomi 

di un intervento dell’Arcivescovo Eparchiale di Košice (Slovacchia), CYRIL VASIL’, dal 

titolo «LA CHIESA E L’EUROPA RESPIRANO CON DUE POLMONI». 

L’elezione al soglio pontificio dell’Arcivescovo di Cracovia, il Cardinale Karol Wojtyła, il 16 ottobre 1978, è entrata nella storia della 

Chiesa in modo sorprendente, sconvolgendo i vecchi paradigmi ecclesiali e culturali. (...) Infatti, la divisione europea di quel periodo non 

era solo politica, ma soprattutto religiosa e spirituale. Per questo motivo, Giovanni Paolo II percepiva con urgenza la necessità di pro-

muovere l’unità dei cristiani. In questo percorso ha fatto riferimento alla figura simbolica del poeta e pittore russo Vjačeslav Ivanov. Il 17 

marzo 1926 Ivanov aveva confessato il Credo cattolico nella Basilica di San Pietro a Roma e, come scrisse a Charles du Bos, aveva avuto 

la consapevolezza di «sentirmi per la prima volta ortodosso nella pienezza dell’accezione di questa parola, in pieno possesso del 
tesoro sacro che era mio dal battesimo, e il cui godimento, negli anni, non era stato libero da un sentimento di malessere, divenu-
to a poco a poco sofferenza, per essere staccato dall’altra metà di questo tesoro vivo di santità e di grazia, e di respirare, per così 
dire, come un tisico con un solo polmone» (V. Ivanov, Lettre à Charles Du Bos, 1930, in V. Ivanov et M. Gerschenson, Correspondance 
d’un coin à l’autre, Ed. L’Âge d’Homme, Losanna 1992). Parafrasando questa descrizione di un convertito russo, il 31 maggio 1980, a 

Parigi, di fronte ai rappresentanti delle comunità cristiane non cattoliche, papa Giovanni Paolo II affermava: «Non si può respirare come 
cristiani, direi di più, come cattolici, con un solo polmone; bisogna aver due polmoni, cioè quello orientale e quello occidenta-
le» (Allocutio Lutetiae Parisiorum ad Christianos fratres a Sede Apostolica seiunctos habita, 31 maggio 1980: AAS 72 [1980] 704). Riaccen-

dere la sensibilità verso l’Oriente cristiano è un requisito fondamentale per poter progredire sulla strada dell’unità dei cristiani. (...) Per 

Giovanni Paolo II, l’eredità dei Padri, testimoniata dalla viva e vivace esperienza dell’Oriente cristiano profondamente radicato in essi, 

era la via maestra per il ritrovamento dell’unità di una Chiesa indivisa ed un modo per superare le divisioni politico-sociali parzialmente 

originate dalla divisione confessionale. La ricerca dell’unità dei cristiani era, nell’ottica di Giovanni Paolo II, inseparabile anche dalla ri-

cerca dell’unità d’Europa, uno dei temi chiave del suo pontificato. Questo concetto è stato espresso dal pontefice nel suo magistrale di-

scorso sull’Europa, pronunciato a Santiago di Compostela il 9 novembre 1982. Per Giovanni Paolo II, la storia della formazione delle 

nazioni europee è parallela a quella della loro evangelizzazione, al punto che le frontiere europee coincidono con quelle della penetra-

zione del Vangelo. Dopo venti secoli di storia, nonostante i sanguinosi conflitti che hanno contrapposto i popoli d’Europa e nonostante le 

crisi spirituali che hanno segnato la vita del Continente, si deve ancora affermare che l’identità europea è incomprensibile senza il cristia-

nesimo. L’incontro tra il Vangelo e le culture ha fatto sì che l’Europa diventasse un 

«laboratorio» in cui, nel corso dei secoli, si sono consolidati valori significativi e duraturi. 

Questa visione dell’unità spirituale europea non è una novità. Tuttavia, all’inizio degli anni 

Ottanta, Giovanni Paolo II rilanciò questa idea, aggiungendo la suggestiva immagine di 

un’Europa che respira con due polmoni (occidentale e orientale), identificabili nelle figure 

dei SANTI BENEDETTO DA NORCIA e CIRILLO E METODIO, Patroni d’Europa. Giovanni Paolo II 

sottolineava che Benedetto seppe unire la romanità con il Vangelo, il senso dell’universali-

tà e del diritto con il valore di Dio e della persona umana. Con il suo famoso motto «ora et 
labora» (prega e lavora), ci ha lasciato una regola valida ancora oggi per l’equilibrio della 

persona e della società. Cirillo e Metodio, invece, seppero anticipare alcune conquiste che 

la Chiesa ha pienamente assunte nel Concilio Vaticano II circa l’inculturazione del messag-

gio evangelico nelle rispettive civiltà, assumendone la lingua, i costumi e lo spirito della 

stirpe in tutta la loro pienezza. Questo lo realizzarono nel secolo IX, con l’approvazione e 

l’appoggio della Sede Apostolica, dando così inizio a quella presenza del cristianesimo tra 

i popoli slavi che perdura ancora oggi, nonostante le difficoltà del momento attuale. (...) In 

questo doppio richiamo di Giovanni Paolo II - cioè ai due polmoni di una Chiesa indivisa 

e alle figure dei Santi Cirillo e Metodio come testimoni della passata unione fra l’Oriente e 

l’Occidente e precursori di una rinnovata unione - possiamo notare tutto l’apprezzamento 

che il Santo Pontefice ha dimostrato alle Chiese d’Oriente durante tutto il suo pontificato. 

Questa valorizzazione dell’Oriente cristiano nel suo insieme portava Giovanni Paolo II 

anche alla valorizzazione dell’attuale presenza delle Chiese orientali cattoliche, testimoni 

di fedeltà e di unità con Pietro e con la Chiesa di Roma, e portatrici della grande tradizio-

 


